


LEGGE REGIONALE   2 AGOSTO 2005  n.12

PROTOCOLLO D’INTESA

PER LA COSTITUZIONE DELL’UNIONE DI COMUNI

PER L’ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI E SERVIZI

L’anno duemilasette, il giorno ________________ del mese di ______________, in ____________________, nel Municipio, con l’assistenza del dr. ______________________

Segretario Comunale

TRA I COMUNI DI

- Villanova Truschedu, con sede  legale in Via La Marmora n. 20, rappresentato dal Sig. Claudio  Palmas, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere 80000650954 il codice fiscale dell’ente.

- Siamaggiore, con sede  legale in ____________________, rappresentato dal Sig. Giuseppino Piras, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere ____________ il codice fiscale dell’ente.

- Solarussa, con sede  legale in ____________________, rappresentato dalla  Sig.ra Angela Secchi, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere ___________ il codice fiscale dell’ente.

- Zerfaliu, con sede  legale in Piazza Roma n. 1, rappresentato dal Sig. Pinuccio Lino Chelo, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere _________________ il codice fiscale dell’ente.

- Simaxis, con sede  legale in ____________________, rappresentato dal Sig. Francesco Cossu, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere ________________ il codice fiscale dell’ente.

- Ollastra, con sede  legale in ____________________, rappresentato dal Sig. Giovannino Cianciotto, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere ______________ il codice fiscale dell’ente.

- Siamanna,  con sede  legale in ____________________, rappresentato dal Dr. Puddu Paolo, Commissario Straordinario , il quale agisce in nome e per conto del Comune, che mi dichiara essere ______________ il codice fiscale dell’ente.

- Siapiccia, con sede  legale in ____________________, rappresentato dal Sig. Putzolu Osvaldo, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere ______________ il codice fiscale dell’ente.

- Allai, con sede  legale in ____________________, rappresentato dal Sig. Enzo Tonino Saba, Sindaco pro tempore, il quale agisce in nome e per conto del Comune in forza della deliberazione consiliare n. __ in data ______________, che mi dichiara essere ______________ il codice fiscale dell’ente.

Premesso che:

· il D.lgs. 18.08.2000 n. 267, al capo V^, disciplina le forme associative tra enti locali al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi.

· La legge regionale 02.08.2005 n. 12 stabilisce le  norme per le unioni di comuni, gli ambiti territoriali ottimali per l’esercizio associato di funzioni  eservizi e le misure di sostegno per i piccoli comuni.

· I Comuni  di Villanova Truschedu, Ollastra e Zerfaliu svolgono in forma associata la raccolta “porta a porta”  e smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani mediante il sistema integrato secco-umido e rifiuti valorizzabili.

· I Comuni  di _________________________________ svolgono in forma associata __________________________________________

· I Comuni  di _________________________________ svolgono in forma associata __________________________________________

Considerato che:

· I comuni come sopra rappresentati intendono porre in essere, e potenziare ove già esistenti, il processo di aggregazione, utilizzando ed estendendo le esperienze maturate nella gestione associata di servizi, al fine di giungere all’Unione tra i Comuni stessi e poter così accedere, in termini di risorse umane, finanziarie e patrimoniali, ai benefici che derivano dalla gestione associata di funzioni e servizi.

·  per intraprendere il percorso di aggregazione è necessaria, all’interno dei comuni coinvolti, una chiara e forte volontà politica ed un rapporto di reciproca fiducia e coesione.

· Per raggiungere i fini sopra illustrati occorre che tra i comuni aderenti si formalizzi un protocollo di intesa, sul quale si dovranno esprimere i rispettivi Consigli Comunali.

Tutto ciò premesso e considerato, tra gli enti  associati, come sopra rappresentati, si conviene e stipula quanto segue:

CAPO I      -      SCOPI E FINALITA’

Art. 1 - Oggetto:   Il presente protocollo d’intesa ha per oggetto la definizione di una unione di Comuni all’interno dell’Ambito ottimale del  ____________, teso alla gestione in forma in associata di funzioni e servizi comunali.

Art. 2 -  Finalità:   Scopo primario del presente atto e la costituzione di una unione di comuni, attraverso un processo di aggregazione fondato su rapporti di fiducia reciproca e coesione tra le amministrazioni aderenti. 

Il processo di aggregazione mira a consentire il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) sensibilizzare le popolazioni su temi della cooperazione collaborazione, scoraggiando la tendenza al campanilismo.

b) Sostenere lo sviluppo delle risorse umane professionali.

c) Elevare e migliorare la qualità della vita.

d) Massimizzare, ed ottimizzare nella spesa, le risorse finanziarie e patrimoniali.

e) Valorizzare il territorio degli enti aderenti e le loro risorse culturali, storiche, artistiche, archeologiche ed ambientali,

Per le finalità suesposte verrà individuato, dopo l’istituzione della conferenza di servizi, un referente e coordinatore.

Il presente protocollo costituisce formale intesa tra le amministrazioni sottoscriventi per proporsi alla Regione Sardegna come unione di Comuni all’interno dell’ambito ottimale territoriale  ___________, per la gestione in forma associata di funzioni e servizi ai sensi della L.R. 02.08.2005 n. 12, art. 3, comma 2^.

Art.  3 -  Principi:   L’organizzazione in forma associata di funzioni e servizi deve essere sempre improntata ai seguenti principi:

a) massima attenzione alle esigenze dei cittadini.

b) rapida soluzione di eventuali contrasti o difficoltà interpretative.

c) semplificazione dei procedimenti amministrativi

d) massima collaborazione tra strutture tecnico/amministrative dei comuni aderenti

e) acquisizione di incentivi e finanziamenti finalizzati ad abbattere i costi dei servizi e renderli più efficienti, efficaci ed economici.

f) innovazione tecnologica per semplificare i procedimenti e assicurare speditezza alle istanze dei cittadini.

Art. 4 -  Durata:  La durata del presente protocollo viene stabilità in anni _____ (_____) decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso, e pertanto fino al _____________.

In caso di contratti d’appalto per periodi superiori e quindi oltre tale  data, le parti si restano comunque impegnate fino alla scadenza dei contratti di affidamento di beni e servizi.

L’uscita dall’Unione di una amministrazione deve comunque avvenire con deliberazione adottata dal Consiglio Comunale e trasmessa a tutti gli altri comuni aderenti con un preavviso di almeno sei mesi.

L’Unione andrà ridefinita nel caso in cui la metà dei comuni  decida di uscire dall’aggregazione o, comunque, in tutti i casi in cui non si rispettino più i parametri previsti dalla normativa in materia.

CAPO II  - AMBITI TERRITORIALI E RISORSE FINANZIARIE

Art.   5  -  Ambito territoriale:  L’ambito territoriale entro il quale si dovranno svolgere i servizi comunali è individuato nei territori dei comuni di Villanova Truschedu, Zerfaliu, Ollastra, Simaxis, Siamaggiore e Solarussa, che viene definito come “Unione dei Comuni della BassaValle del Tirso”

Detta Unione si propone come ambito adeguato per l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, ai sensi e per gli effetti della L.R. 12/2005.

Art. 6 -  Conferenza dei Sindaci e Gruppo di Pilotaggio:  Fino alla costituzione effettiva dell’Unione di Comuni è istituita la Conferenza dei Sindaci. Essa è convocata, nella prima riunione per la nomina del presidente della conferenza, dal sindaco del Comune con maggior numero di abitanti.

La conferenza dei sindaci assume le sue decisioni con la  maggioranza minima dei due terzi dei suoi componenti , durante le riunione, è assistita da un segretario comunale scelto tra i titolari delle segreterie dei comuni associati.

Ciascun comune provvede poi ad individuare  all’interno della propria struttura un referente che avrà il compito di coordinare ed agevolare il processo aggregativi  all’interno di ciascun comune.

Le persone incaricate dei compiti di cui al precedente comma costituiscono il “Gruppo di Pilotaggio dell’Unione”, che avrà il compito di fare proposte operative alla conferenza dei Sindaci e di dare attuazione alle decisioni della stessa.

  Art.  7 -  Risorse umane e finanziarie:  L’Unione dei Comuni valuterà solo in un momento successivo alla sua costituzione la necessità di acquisire beni mobili e/o immobili necessari per lo svolgimento dei servizi in forma associata.

Analogamente sarà valutata la necessità di assumere personale per lo svolgimento di quei servizi  che non possono essere garantiti dal personale dei comuni associati.

In fase di primo avvio dei servizi che i Comuni affideranno all’Unione dovrà comunque essere utilizzato il personale dipendente dei Comuni associati.

Ciascun Comune contribuirà finanziariamente per la gestione dei servizi associati conferiti all’unione nella  misura che verrà annualmente stabilita e secondo il criterio della contribuzione rapportata al numero di abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente.

Ai comuni al di sotto dei 500 abitanti saranno comunque garantite le risorse specifiche destinate dalla L.R. 12/2005.

Art. 8 - Impegni generali per la gestione dei servizi:   Ciascun comune aderente, con lo scopo di dare certezze sugli incentivi e risorse finanziarie per la gestione associata, si impegna ad aderire ad almeno tre servizi associati.

A questo scopo la sottoscrizione del presente protocollo è impegnativo e preclude la sottoscrizione altri simili.

Art. 9 -  Ammissione di altri Comuni:  Qualora altri comuni intendano aderire al presente accordo la decisione compete alla Conferenza dei Sindaci, con votazione unanime.

Art. 10 -  Criteri per la composizione degli organi:   Per dare omogeneità e rafforzare l’Unione dei Comuni, il suo Presidente verrà scelto tra i Sindaci dei Comuni aderenti secondo il principio dell’alternanza e per un periodo determinato dallo Statuto dell’Unione. I rappresentanti degli enti  che sottoscrivono il presente accordo stabiliscono che le cariche ricoperte a qualsiasi titolo all’interno degli organi dell’Unione saranno totalmente gratuite.

Art. 11  - Norma di rinvio:  Per  tutto quanto non espressamente previsto nel presente protocollo  si fa rinvio alle leggi in materia, alle decisioni della Conferenza dei Sindaci ed al gruppo di pilotaggio, per le rispettive competenze.

Trattandosi di atto stipulato tra Comuni non si darà corso alla sua registrazione e  si richiama espressamente il D.P.R. 26.10.1972 n. 642, alleg. B, punto 16 della tabella  dei documenti e registri esenti dall’imposta sul bollo in modo assoluto.

Il presente accordo viene letto, approvato e sottoscritto, oggi ___________, dai seguenti Sindaci.

Comune di _______________________


_______________________

Comune di _______________________


_______________________

Comune di _______________________


_______________________

Comune di _______________________


________________________

Comune di _______________________


________________________

Comune di _______________________


________________________
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